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Non sì tfen conto degli articoli uonìmi, e si respingono le lotterà non 

affrancale 
/_manoscri»ì_aticlie^non pubbtfcaff non_fii restÌjii]sconq, 

j!!>iti^&e^ssi^fizc:js^szsjat:jia^a^^&'i^^ 

DlSPftCCI DELL& NOTTE 
i' (Agotiaia StQaai) 

G2B1LTEREA, 20. -^ È partito 
<:jggi per Genova il vaporo Europa 
della Socìtìtà LavaroUo. 

MADRID, 27,— Un incondio scop­
piato neiraraenate di Cartagena di-
strusse Voffloma e le macoWne. 

Ccinovas disye ai delegati dei cre-
-ditori della Spagna che la siLua^iono 
<IQÌ ÉGsoro oòìiligava il governo a 
domandare sacrifici; promise alcune 
riformo por menomare i sacrifici sen­
za detrimento dol tesoro. 

LONDRA, sa. — li Ttmcs dice: 
r 

^ammiraglio Ste\vart e V ispettore 
dei dochs di Portsmxith fecero una 
inchiesta per determinare le sommo 
e il tempo necesaarì per torminare 
i-vascelli Tìmndercs ed hiflcxihìo ;. 
dopo venerdì si fecero ^Rsìcuraxìonì^ 
al Llopd per coprire i rischi di 
guerra. 

Lo Standard annunzia che furono 
spedite a Gibilterra e a Malta alla 
flotta del Mediterraneo cento tonnel­
late di poJver«' da cannone ed no 
miliouo di piccolo cartuccie. Nei forti 
di queste città furono posti i cannoni 
di nuovo modello» 

SALONTOX), W. ~ Ieri furono 
pronunziate altre tredici sentenze, 
tre di morte» otttì ai lavori fovxati» 
tì due a tre ŝ nnì di carcere. 

CALCUTTA, 2S. — lì vapore noma 
del Lloyd italiano è arrivato : carica 
j e l Mediterraneo, 

COSTANTINOPOLI, 29. — La 
squadra oitowana comanrlata da Ilo-
laart pascià sì roca neir Arcipelago 
per fare evo!itK\on\. 

A Novibazar sì concentrerà un 
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PrgprieU letteraria. 

V, 
, Ci eravamo daio convegno col dot­

tore Lea^ per leggero insieme 11 lesta-
metito di WiiUcr, conformemenle nlSa 
sua vojtintà ed olla premessa che gliene 
avevamo fatto. 

Come lv»scorreviino lenti i g'orni chfì 
mi Mpaffivano ancora da qiieli'iswnte! 

Como avrei voluio 8ff,eUarIlU 
Kra Ijen nn turate I & 
Per qmntcì cercassi di riciurre uiuo 

ciò che mi era accndulo flJJo propor-
zicni di nn nvvpnimento die nulla poi 
aveva di siraordincrio, e che non tìo-
ve%'a né poteva esser altro che una 
delle tonte pigine del libro dello uma­
ne avesiiure — la mia impnzielizo, la 
mia curiosità si faeevcno sempre mag­
giori. 

Mi aemivo proprio assetalo di pene 
tnirn questo mistero e noii saprei ridire 
con quonta emozione mi reciissì alla 
casa dì "Walter quando giun?8 final 
mente il giorno fissalo. 

^ Trovai il doltore Lear assiso come 
^^ la prima volta nell'ampio seggiolone e 

iuUo inietUD alla sua lettura. 
Nullo oravi di mutato in quella casa; 

tutto era at suo posto come un mese 
innanzi, e si sarebbe proprio detto che 
quanto era accaduto non tuase che un 
£ogno delia mia fantasia. 

corpo di truppe", il governo f3ecÌ.so 
di pagare gli arretrati allo truppe. 

Telegraoimi • iiffldali /*oònférmano 
che l'insurreKÌone deUft Bulgaria è 
Impressa. 

Le proposto dolio potenm si co-
municlieranno fra. breve iifflcialmonto 
alla Portft. 

DIAHIO POLITICO 

Quando Torì^^^onte della politica 
è buio lo spaccio delle no^volle piit 
contradditorio si fa sopra una gran­
de scala, e la fantasia dei pubblicisti 
non trova più. lìmiti. In mancanza 
di fatti positivi tutti possono darai 
Tarla di aver ragione: tutti vanno 
a gara nel vantaro T attondibilità 
delie fonti a cui attingono. Noi ci 

^'limitiamo alla parte di cronisti re­
gistrando di giorno in giorno, dijora 
in ora le notizie che ìl telegrafo sì 
compiace di mandarci, o che trovia­
mo inserito nùì giornali pìii degni 
di considora^lono. 

^ Tra i si dice sparsi uHimamente 
vi era pur quello che la Francia o 
r Italia si fossero messe d* accordo 
per faro un passo presso V IngUiU 
terra onde indurla ad aderire alle 
proposte delle tre potenze del Nord, 
Ecco : a questo si dice noi non pre­
stiamo alcuna fede : non crediatoo 
che r Italia voglia imbarcarsi in una 
politica, dalla quale non potrebbe 
trarre che serìi imharaz;iì. Anche i 
consigli* sQpratutto se non richiesti, 
dati da taluno in determinate circo­
stanze sono presi talvolta in mala 
parte; l'Italia non deve quindi e-
sporsi a questo pericolo verso Vln^ 

y 

— Atil aieie voi, — mi tiissa ti dot 
tote, .̂ llorciiè mi scorso a lui dinaiszb 
— Vi attendevo, 

— PoUvale esstre sicuro che non 
avrei mancato, 

«- È vero, la curiosila è nuti grande 
allraUival-

Mi spincqiie la frase e mi permisi di 
osservargli che nelh pnntuolii^ avrebbe' 
anche potuto riconoscere un sentimento 
diverso da quello cui aveva accennato. 

— Sono medico, — rispose Lear̂  
senza punio curî rsi del mio moluffore, 
-- ejion anatomizzo che il corpo-

— Badate che rnnim<"ì è troppo unita 
alla nuiterja per poler sfuggire a certe 
au^op îe. 

Lear sorrise. 
^ ~ Sotto il mio coltello non l'ho tro 
vaia mai — rispose, 

E chi sa dove ci avrebbero Iratli ìft 
mìe sofisticherie idea!isle ed il suo ine 
sorabile mnteriolipmo, se l'orologio non. 
av^a^e suonato in quel punto )a mozzâ  
nct(e. . 

Ne udimmo ì rinlocchi in silenzio, 
quasi compresi rnlnimbi da misterioso 
spavenlo, e ollorcliè l'ultima ondulazione 
si perde nello spazio: 

— É tempo, — disse freddamcnto il 
dottoro Leav. lo nulla risposi. 

— Prendeie posto qui vicinoame — 
e adduommi ima pedia, 

Lo compiacqui* 
Allora ìl dottore stese la mano ad un 

plico, chiuso da cera nera, che gli slava 
dìnnaTizi, ruppe il sigillo e cominciò la 
iettura det testacnento di Walter. 

lo lo ascoltavo attentamento, coli'o 
recchìo, collo sguardo, eoi cuore. 

Erano due sole pagine-
Walter Ifgava gran parte d^th sue 

ricchezze a vari istituti dì beneficenza, 
rhe indicava; assicurava con visi'si le­
gati resilienza di tutte te persone dì 

ghilterra, il cui appoggio morale le 
giovò tanto nelle epoche piìi critiche. 
t)'|altronde non è a i r i ta ì ia òhe può 
convenire il mostrarsi eccessivamente 
sollecita per le proposte di Berlino» 
in fondo alle quali sta la violazione 
di quel principio di non intervento» 
che fu la pietra angolare del nostro 
risorgimento nazionale. ^ 

L'Inghilterra dnl resto sì affrettò 
a prevenire ogni sollecitazione che 
le potesse eî ser fatta in questo senso 
spingendo con ardore gli armamenti 
delle sue flotte. Su ciò non lasciano 
alcun dubbio i telegrammi dirtìtti tìa 
Londra, e le informazioni dei gior­
nali inglesi. 

Lo Slandard dice che furono fatti 
grandi invìi di munizioni alla flotta 
del Mediterraneo,5[0;cha Gibilterra e 
Malta furono armate dei cannoni di 
nuoTO modello-
. Se a questi indizii ancho troppo 
parlanti sì aggiungono r la risposta 
sibillina di Andrassy alla delegazio­
ne ungherese,ragitazioue dellaBoraa 
di Parigi, lo estendersi della insur­
rezione nelle provincio turche, il 
risvegliarsi di ardori belligeri nella 
Grecia, il con centramento di truppe 
e rinvio della fiotta ottomana nel-
TArcipelago, ce n'ò anche di troppo 
per distogliersi da quella beata se­
renità, che alcimi affettano dì con­
servare, malgrado V eloquenza del 
mondo reale. 

Anche dalla Spagna lo notizie sono 
piuttosto inquietanti. L'Insurrezione 
ii Tolosa annunziata d^XVEstafette 
non è ancora confermata: è però 
fuor di dubbio che un grande fer-
mento serpeggia nello provincio ba­

sche e nella Navarra, e che, sotto 
a protesto dei /ueros, U Carlìsmo 
comincia a rialzare il capo. 

Le dichiarazioni di Canovas ai de­
legati dei creditori della Spagna, non 
devono riuscire a questi moUo gra­
dite. 

j 

Kon sappiamo quanto [fondamento 
abbia la notizia mandata da Parigi 
ad un giornale romano del ritiro del 
miniatro degli esteri di Francia aig, 
DécazeSj che sarebbe rimpiazzato dal 
marchese di Noailles, 

L'Italia non ha che motivi di lo­
darsi delle disposizioni eocellenti mo­
strate sempre verso dì essa col sig. 
DécazGS, ma nel suo successore tro-

I verebbo un nuovo amico. 
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servirò, e ftnolmeniG voleva che dn 
queceuio mila franchi fossero destinali 
a secondo de! desiderio che egli aveva 
manifestato verbalmente al dolloî  Lear. 

Quale poteva esser qtiesla sua volontà, 
qupslo desiderio supremo?... 

Mistero} 
Compresi the quidsiasi domanda eâ  

rehbe stole jndtiicaia ipdjscreta, e mi 
tacqui-

— Sarà fatto -* mormorò il dollor 
Lear, — ma bavvì un aggiunta, riprese 
dopo aver gettalo ancora uno sguardo 
su quel Foglio e lesse: 

• Intendo che la n îa anima sìa suf 
fragata coi divini ufflci e che le mieossa 
riposino accanto a quelle di Aveniaria. » 

— Ma questo è il "testamento di nn 
mono — esclamai — e Walter, srieria 
m̂ olo a!meno, è sempre su questa terra. 
' In quel mumento la porta del salotto 
si aperse e, devo confes?arlo, a quel ru-
more un brivido mi cor^e per le vene. 

Un uomo prcsentossi. 
Era Lebào. . : 
— It mio padrone non è p;ù,-^ disse 

nialinconkamenie rivolgendosi al dot­
tore. 

— Morto L. esclamammo entrambi 
MorioL. ripetè i! fedele servitore. 

Era tanta la nostra sorpresa che nem 
meno pensammo a chiedere i partico-
lari daJĴ i sventura. 

— Siete voi il signore..,—di??e Le-
bào rivolgendo&i dalla mia parte e prò 
nunziando il mio nome, , 

r 

^ — lo stesso risposi. 
— Sia bene, ho un ultimo ordine da 

eseguire. 
Quindi mi diede una lettera ed un 

fascio di carte» legate con un nastro 
nero; 

Sull'involto erano scrìtti il mio nome 
e queste parole: per voi solamente» 

Apersi la lettera o lessi; 

Discorso d&iron. Msssadagiìa 

Non vi sono dùnque insegnamenti 
a quadro fisso, non vi sono cattedre 
determinate invariabilmente per leg­
go. La durata, Vo^'diytCf la misu7'a 
dei singoli insegnamenti sono di com­
petenza regolamentare. 

Non basta, e' è dell'altro ancora. 
L'articolo 161 porta: «Ciascuna 

Facoltà delibera intorno alja ripar­
tizione dell'Insegnamento fra le di­
verse cattedre, eco, ^ Cosicché ci sa-
r^ibbe pura nella legge una certa 
competenza di ripartizione.deirinse-
gnamento> assegnata allo singole Fa­
coltà, 

Spetta pertanto al regolamento di 
fissare Tordintì, la misura e la du­
rata dei singoli inseguamentij e non 
può farsene a meno assolutamente. 

K bisogna anche andarvi col ri­
guardo che il personale non è eguale 
dappertutto, che al massimo non si 
tocca mai in nessun luogo; e d'al­
tronde rimportaiua delle varie Fa­

coltà non è punto eguale, e conviene 
che rimanga pur sempre una qualche 
ìatitaiììne per certi aggruppamenti, 
p che si possa comechessìa supplire, 
come sì fâ  per esempio, con quelli 
che si dicono incarichi. 

Ho dotto che al massimo di legge 
non si giunge mai, E dipende altresì 
dal bilancio. Lo stanziamento non 
basta; occorrerebbe alquanto pìii: aV^ 
cunchè come un milione; a parte 
pure altre ragioni. Ed è a questa con-
dizìoue di fatto che si connette pure 
queir artìcolo 73 del regolamento ge­
nerale, appuntato dall'onorevole Pie-
rautoni. Per certi corsi completivi, 
il ministro non può fare che a se­
conda dei mezzi che il bilancio da 
noi votato può mettere a sua dispo- . 
sizione; e quanto ai corsi obbligato-
rii, ordinari» bisogna pure ingegnarsi 
noi migìfor modo con unperson^Ieche 
alle minori Università risulta spesso 
assai scarso,e assai pittscarBQin ogni 
caso che alle maggiori-

Checche ne sia, si comprende che le 
facoltà regolamentari sono nel sistema 
nostro necessariamente alquanto e-
stese ;, e ciascuno dei regolamenti 
sopravvenuti ne ha usato con pìii 
0 meno di liirghezza, in ispocie per 
quanto riguarda V assetto dei vari 
insegnamenti. Io li ho sotf occhi per 
estratto; ma non vorrei far perdere 
troppo tempo alla Camera. Darò qual­
che esempio-

Nel primo regolamento, quello del, 
18G0, 11 diritto romano figura già 
in, due cattedre, di istituzioni e di 
pandette; la filosofìa dol diritto si 
svolge in un primo corso semestrale 
di Prolegomeni, cui segue un corso 
completo per due anni; la storia del 
diritto comprende anche quella della 
"legislazione comparata o della codi­
ficazione, materie del resto nat^iral-
mente connesse. 

Venne poi il regolamento dal 1863 
che innovò profondamente quel pri­
mo assetto, in seguito alla legge 31 
luglio 1SC2, la quale all'articolo 4 

richiamava il citato articolo 55 della 
legge dei ÌB59, e l'articolo 11 della 
leggo del 16 febbraio 1801 per le 
Provincie napoletane, dando inoltre 
facoltà di regolare anche il modo 
dogli esamu 

Quest' articoli) 4 suona testual­
mente così: <t Un regolamento da ap­
provarsi con decreto reale stabilirà, 
in conformità alV artìcolo 55 della 
Ugge 13 novembre 1859, ed air ar­
ticolo 11 deJJa legge 16 febbraio 1861, 
la durata, Vordine, la misura de-
gr insegnamenti ed il modo degli e-
sami in tutte le Università gover­
native, « ' 

E quella disposizione legislativa 
non fu pih abrogata. 

Bensì un nuovo regolamento del 
1865 retrocesse verso lo norme an­
teriori; e sorpasso ad altre modifi­
cazioni intervenute in via regolamen­
tare anche dappoi, fino alle ultime 
dell'on. Bonghi, 

Ciò per il punto legale. Si vede 
qual è il fondamento e il campo pro­
prio dei regolamenti: è i a legge che 
li chiama a dare norma alla durata, 
airordine e alla misura degli inse-
gnameutì. 

Senonchè, mi dirà l'on, Spantigati, 
e la medesima obbiezione mi ò stata 
pur mossa dall'onorevole Pierantonì, 
voi potete regolare la durata, T or­
dine e la misura, ma non potete sop­
primere degli interi insegnamenti; e 
ne avete soppressi. 

Quali? 11 diritto canonico e la fi- : 
loso% del diritto, -^ 
^ Scamati, ordihatr digerentemente, 
mutati dal posto in cui erano pei 
regolamenti anteriori, si ; soppressi 
del tutto, e in modo che possa dirsi 
violata la legge, no-

Cominciamo dal diritto canonico. 
Il diritto canonico ha una lunga 

storia presso le nostre Facoltà di giu­
risprudenza. E il solo dato della lun­
ghezza che vi prende questo corso, 
esprime V importanza relativa che 
ha avuto nelle varie epoche. 

< Sigiìore 1.,. Vi confido le mie me 
tnacrie: le IUÌ scritte col cuore, colla 
< vua, E cuore e vita troverete In eia 
t gcunn di queste pagine. Raccogliete, 
* ordinale, se è possibile, lutti gli epi 
< sqdii della mia sciiigunna esistenza e 
t pòssa questa mia anima trovare an 
* cora un istante dì calma, di conforto, 
a prima del momento supremo che si 
,< avvicina, nella idea che non morirò 
' inleriìmenle e che le mie sventure, I 
< mìei delitti, troveranno, forse, se non 
< pordonOi almeno compiamo. Se Tee-
i cesso della passione potesse scusare 
» una passione^ aMora Bì, oserei imthe 
I sperare di essere perdonato, ma pur 
I troppo invocare quesfo giudizio sa 
< rebbe disconoscere T egoismo uuiano. 
« Ad Ogni modo passate qualche ora 
I coti me sfogliando queste pagine. 

t Addio per sempre. 

Ardevo d'impazienza di penetrare que­
sto m/5(ero. 

Guardavo quei fogli che tenevo stretti 
fra le mani, e avrei già voluto essere 
di ritorno a Parigi, chiudermi nel mio 
pìccolo appartamento, e leggere }e ire-
morie che Walter mi confldava mo­
rendo. 

— Per quanto grandi possano essere 
ì suoi delatì, — pensavo — nel mio 
cuore cerio troverà perdono, perchè il 
dolore, come il fuoco, purifica, e quel 
l'uomo deva avere sofferto tutto quanto 
anima umana può soffrire. 

Ben presto presi congedo dal dottore 
L^r — un altro uomo che non dovevo 
più rivedere tuUa terra. 

Ci lasciommo senza dolore. 
Forse la curiosità avev̂ T attutito ia 

me ogni altro sentimento, e in quanto 
a Lear egli non aveva certamente una 
Sbra facile alle emozioni, 

Lear passava nel mondo degnandosi 

••JS 
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appena di geU-irvi uim sguardo come 
ad uno spettacolo, ma il suo cuore e 
la sua mente non vi prendevano nes 
suna parte. Si leggeva sul suo volto 
la profonda indilTiirenza dì lutto, e una 
ironia mordace era sempre nelle sue 
parole. 

Cosi giudicai dietro i brevi rapporti 
che ebbi con quest'uomo. 

Mi sarò ing-mnato?-,. Nel profondo 
della sna anima eravi forse qualche vir­
tù ch'egli vi teneva nascosta per con 
fono di sé medesimo?... Lo vorrei. Certo,: 
gè fossi stato richiesto di definire il 
rì^ggìo che lampeggiava rial suo sguardo 
profondo^ l'avrei detto la divinità del 
genio, ma una divinità fredda, egoi­
stica. 

Poco ore do^o ero a Parigi, e sebbene 
avessi passata la notte senza chiudere 
gli occhi, mi gettai avidamente sul ma 
noscritlo di W,aUer. 

Non cercherò di ritrarre le emozioni 
provate da quella lettura» mi pareva 
leggere trailo in trailo un poema dì 
cìelo^ma sotto quel lìmpido az7.urrQ 
vedovo sempre aporta una tremenda 
voraginG: l'abisso, il nullaf.. 

Giudichi chi legge. 

11 Glorunlo ai \Yaltek-
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Scrivendo qû ŝte memorie intendo io 
for̂ ê di ripetere una di qnellè briUanii 
ìCppqsturo nelle quali appena l'abilità di 
redigerle salva dal ridicolo"ì... 

Cedo forse ad un pentimento di or' 
goglio, di vanità o intendoJnvocare la 
compassione se mM per avventura que­
ste pngine dovessero un giorno cadere 
sotto gii sguardi degli indifferenti?... 

Eh via I lasciamo in disparte ogni 
considerazione dettata da un miserabile 
orgoglio 0 dalla paura. * 

All'orgoglio non ho pjù diritto per-

clìè la colpi me lo vieta, la paura non 
l'ho conqsqipta giammai L,; 

Quale (iUQ essere la conclusione? 
D'avvero il mio intelletto si perde e 

non veggo più nulla. Eppure m'accade 
di restiire sovente per tungiie ore fi^so 
in un'idea !„,. É i) pensiero che domi­
na là materia?..» 0 meglio tutto l'or-
gi>uismo del s:intìmeDlo cederebbe alla 
vibrazione di un tendine?.,. Possiamo 
noi — chiede il filosofo, — con ima 
grande potenza di volontà, rìfiutiìrci a 
morire? Vi sono degli imbecillì che 
muoiono per timore della morte: ma 
forsecliè gU uomini gl'ingegno, di co­
raggio, possono procrastinare di un gior' 
no, di un'ora la fine suprema !... Mistero... 
Il mondo fisico ebbe d suo Jiissiuu, Tat-
triìzìone ìl suo Newton, T elettricità il 
sua Volta: e Jussieu, Newlott e Volta ci 
possono far comprendere il mondo ma­
teriale, Ma e ranima?.... 

Dio mio t». quale abisso dì meditazlOB-i 
mi si presenta allo spirito !.„ Ma che 
cosa chièdo ?,., Forse uno giustificazione 
di l\itto il mio passatoi.. Esaminiamolo 
innanzi; mettiamo al nudo questa esi­
stenza colle sue colpe: questa mia ani­
ma colle sue passioni. È la storia di un 
cuore che intendo tracciare*?.,.. E se 
fosse anche cosi?.... Il cuore umano non 
è for̂ e un mondo che non sarà mai ab-
abbastauw C&PIOVLUO? R-̂ ccogUerò que­
sti frammenti della mia vita e se nella 
bestemmia e nella preghiera verrà dato 
acorgerB ancora un raggio di^irimmor-
tahià, queste pagine varranno ben p.ù 
che tutte le dissertazioni filosofiche od 
una sterile fraseologìa a riconciliare 
l'uomo con Dio . 
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Irt Piemonte una joUa durava 
quattro anni, se non m'inganno; 
poscia, se la memoria non mi falla, 
ron. Lanza lo ridusse a due; e ce 
r /era abbastanza- Più tardisi vonno 
iu\ un anno, o il coirso completo fini 
a nintar-si. in un corso di semplici 
j.stitu^ionì, che nel regolamonto del 
1865 si riducono a tre trattati (prin­
cipalmente si dice, ma ora una sem­
plice precauziono verbale), che ri­
guardavano, ohe cosa ? La potesti! 
della Ohiiiaa, il matrtnionio^ e la ma­
teria beneficiaria. ^ 

Ohe an^i a qualche Università, 
scarf^a di personale, quando mancava 
V insegnante di diritto canonico, colla 
difTicoItil di aprire un concorso, si 
ricorse ad lin eapedìente, e si disse: 
la potestà della Chiesa è materia co­
stituzionale, la insegni il professare 
dî  di ritto costituzionale: il matri­
monio, se ne occupi il professore di 
Codloe civile: V benefìzi, si attribui­
scano al professore di diritto arami-

> nistrativb, {Bishìglio) Non intendo 
dire che quest' uUima materia h^Q 
benn attribuita; accenno ;fìolo alìVtì-
spediente. 

Finalmente viene il regolamento 
Bonghi u dice : il diritto'canonico non 
ha pìii che .un'importanza storica; 
sarà compreso nel corso di storia dèi 
diritto, vaie a dire, cpiflpf;eso nel 
còrso di storia in qualità di corso 
obbligatorio ; compreso a questo tU^ 
tolo nel quadro fìsso degli insegna-
mehti di tale (qualità. 

Quale è la ragiona di questa tra-
sforraaiìione ? Il diritto canonico era 
una materia principalissima dWnse-
gnamento ; sì compieva in 4 anni in 
molte UniverMtà; lo abbiamo tro­
vato in quattro anni anche qui a 
Roma nel 1870 ; si compieva in un 
solo anno solo in qualche UniVersitA 
che risentivaai dello .spirito Giusep-
pino, come qUf̂ Ila in curebbi l'onore 
di essere laureato io medesimo dottore 
iu ambo le leggi. Ma quale ò la ragio­
ne per cui scema via vìa di durata 
ed importanza, fino a diventare un 
j^emplice corso storico F 

. Signori, la colpa non ò mica tutta 
di regolamenti e dei loro arbitrii di-

.., rimpetto alle leggi o alla scienza , la 
cqlpa è della materia, la quale è di­
ventata storica essa medesina. 
, L' onor, Spantigati dice t ma co­

me ? Vonór- Bonghi sopprime il di­
ritto canonico al momento in cui si 
penetra per la breccia dì Porta Pia, 
e si crea, un nuovo capitolo di di* 
ritto, eanomco colla legge delle gua­
rentigie ? So forse capito male, ono­
revole Spantigati, e - c'erto ella sa 
meglio dì me ciò che si voglia in­
tendere quando ai parla di diritto 
canonico. 

Diritto canonico è quello che ri­
ceve la sua efficacia dai canoni, os­
sia dalla potestà legislativa della 
chiesa ; non quello che facciamo noi, 
di piena autorità nostra, e che sta 
in diretto contrasto col vero e pro­
prio diritto canofìÌGo, {Si rìde] 

Diritto canonico.i')g breccia di Porta 
Pia! Badi bene, onor. Spantigati, cha 
non si faccia il bisticcio; 

Pigliamo quei tre trattati che com­
ponevano lo schema del diritto ca­
nonico nel 18051: 

1. Potestà della chiesa. Ce n* è 
diritto canonico vigente? No:.•!• ab­
biamo abolito, abbiamo.stracniato il 
volume del diritto pubblico canoni­
co. La legge delle guarentigie è parte 
del nostro proprio diritto pubblico;; 

.2. Matrimonio. Abbiamo il matri­
monio civile, ma di diritto canonico 
vigente ce'n' i oggi per questo ca­
po ? No, non ce \V è. 

3. Materia benericiaria. Ce n' è an--
Cora, ma si attende e ci è stata nuo­
vamente promessa la legge sulla pro­
prietà ecclesiastica; e allora saremo 
presso al termine anche qui, 

Però, si dice : anche a parte ciò 
che ancora sussiste di diritto canò­
nico, credete voi che sia realmente 

' tutto finito pel rimanente? 
Credete che il diritto canonico n6\\ 

. regoli ancora una moltitudine di atti, 
che furono compiuti sotto V impero 
del medesimo, per esempio, in, ma­
teria matrimoniale ? 

È stato r onor. Pierantoni, giu­
reconsulto coniò egli è, che ha mosso 
questa obbiezione, E, non \' ha dub­
bio» J'qsservaaione su cut sì fonda è 
giusta, inappuntabile. 

Certamente, le leggi non hanno 
effetto retroattivo; tutti gli atti com-, 
piati sotto la legislazione canonica 
si devono regolare con quella. Ma 
gli affari di questa specie, da rego­
larsi ancora coila ragione canonica, 
sono poi egualmente numerosi dap­
pertutto, e non scemano sempre via 
via? 

'-)h ! a Roma si che sono ancora 
. numerosi, Ci si Va per istralcio, ma 

non si avrà si presto finito. Occorre 
tempo. Ed è per questo che l'onor. 
Bonghi ha mantenuto alla fìicoUà di 
liomala cattedra di diritto oarmnico. 
Ma perchè a Roma si, e altrove no? 

All'onorevole IPìerantoni questo è 
sembrato un arbitrio, non BO se una 
offesa air eguaglian?:a giurìdica delle 
Università del regno.^ 
, La ragiono l'ho detta; emijimito 
ad essa. Lo condizioni non sono Iden­
tiche dappertutto, Qui il diritto ca­
nonico è la legislazione ìfnperanto 
di ieri, 6 non vi è nulla nella legge 
che interdica qui, a Roma, che la 
misura di un dato insegnamento,.per 
circostanze speciali dì un corto luogo, 
possa esservi maggiore che in altrh 

Sì va anche qui per istralcio, ma 
l'importanza del diritto canonico è 
ancora abbastanza grande, perchè 
giovi di mantenerlo nel quadro fisso 
doU*inacgU!unento universitario. 

Si dirà, ed anzi sì è già detto; 
ma voi non tenete conto dunque 
deir importanza capitale che ha avuto 
la legislazione canoiiica in tutta la 
storia giurìftìca? Sapete bene come 
il diritto canonico abbia intlulto sili 
diritto internazionale, sul diritto po­
litico» sul diritto amministrativo, 
sul diritto civile e sulla procedura, 
per esempio, a proposito, del giura-
niento^ doìla buona fede, e circa il 
possesso, i contratti, ecc. Eh al, an-. 
che por mia parte, non potrei inte­
ramente ignorarlo; e certo Tonore­
vole Bonghi lo sapeva benissimo, 
quando compilava il suo regolamento' 

Dovendo dare unpo ' d'ordine alle 
'idee per questo mio qualunque di-' 
scorso, mi sono ri^cordato di quel 
poco dì diritto canonico che altra 
volta ho dovuto apprendere anch'io, 
e del testo del 'Walter, che appunto 
al libro-ottavo svolge partitamente 
cotesta influenza del diritto canonico 
in tutto il sistema giuridico, che è 
stata realmente grande. 

{Continua) 

mUE PER VIAGGIO 
DI UNA..GITA A V E N E Z I A 

.{C^nHnìixzifiìuì) 
Air indomani alzati per tempo 

fummo tutti alla Staziono ad incon­
trare il nerbo della compagnia. 

A Venezia non si ha da maledire 
i treni in ritardo, né aspettative 
^qUiil.unque. Seduto al caffè ho fatto 
venire'là mosca al naso al p^overo 
cameriere che stava là sospeso jaspet-
tando che io discendessi dallo nu­
vole ; qua un agitarsi di gondole, un 
tonfo di remi, un sussurar di gon­
dolieri ; a sinistra il Canala.z£:o, a 
destra il giardino Papadopoli; da­
vanti una magnifica chiesa. 

Fatti gli onori di casa, montam­
mo tutti su diversi omnibus, ed io 
in prora ad uno non parlai che al 
discendere sulla Riva degli Schia-
voni, dove era apparecchiata una 
bblazione. 

Eccoci davanti ai leoni delVArse-
nale, alle sue torri: ci aspettavano, 
il colonnello direttore dei lavq|ì 
comm. Martini, il capitano cav. Cu­
gini ed il luogotenente Stanzani. 

Passati troppo in fretta attraverso 
a tante, sezióni di lavoro, tra un 
frastuono ed un agitarsi di uomini 
e di cose : entrati appena in quelle 
otìicìno abbronzite, dove non si vede 
che un luccicar di lame, rosseggiar 
di ferri sotto ai colpi di martello, 
ed in fondo teste bianche spiccare 
su queliti pareti tetre ed in queir arU 
nera, giungemmo al luogo dei lavori 
idraulici, ai Bacini di carenaggio. 

Sono questi incavature lunghe pra­
ticate nella spiaggia, i cui fondi 
coincidono con quello della laguna 
circostahtoj e servono al ristauro dei 
legni mercantili e da guerra. Sono 
..aperte verso il mare, e barche porte 
iu'ferro le chiudono quando sieno 
entrate le navi; dall'altra parte van­
no a terminare a semicerchio e sono 
rivestite dì una muratura a sca­
glioni. 

I due Bacini, V uno compiuto, 
r altro che si sta ancora costruendo 
sono fuori del recinto del vecchio 
Arsenale. 

Costruito un quadruplo ordine dì 
tura si asciugò il sito del lavoro e 
si cominciarono gli escavi, che ven-
nero eseguiti fino alla profondità di 
sei metri sotto la comune; poi io si 
escavò fino a IS col mezzo di draghe 
a vappre in presenza dell'acqua, liì-
pigliati i lavori il 6 ottobre 1S74 
gli distese a strati di 50 centimetri 
su tutta la pianta del Bacino una 
platea di calcestruii^o alta circa me­
tri 4.50, e si impiegarono 106 gior­
nate di lavoro effettivo. Il versa­
mento venne fatto mediante palco 
galleggiante sostenuto da chiatte in 
ferro sul quaìo scorrevano quattro 
arganelli che calavano altrettante 
casse a fondo mobile "d l̂la capacità 
ciascuna di un metro cubo. 

Terminato il 23 aprilo 1S75 que­
sto primo lavoro, si procedette me­
diante paratie alla costruzione del 
nucleo in calcestruzzo della mura­
tura di sponda del Bacino, e si ven­
ne fino al 17 settnmhvQ dello stesso 
anno impiegaudo 112 giornate di la­

voro j e si continua T Interrimento 
della vicina laguna fino a nduì*re il 
piazzale dei Bacini a metri L60 so­
pra il livello della comune. 

Il lavoro del Bacino maggiore sta 
à questo punto, ed aspetta di essere 
asciugato per venire rivestito a sca­
glioni in pietra da tàglio. Questo se­
condo lavoro ai eseguisce a; tratti 
avendo suddiviso oppoHnnemente il 
Bacino eoa muri in calcestruzzo tra­
sversali,,,'è si comincìerà dalla parte 
tìuperioro.a' semicerchio per prose­
guire poi verso la bocca òhe mette 
alla laguna, U Bacino maggioro ha 
la lunghezza in sommità di metri 125 
e la larghezza di metri 28j l'altro 
rispettivamente DO per 20. 

I due Bacini, mediante tubi,, sa­
ranno mt'ssi in comunicazione ,con 
un pozzo situato fra essi, pel quale 
delle macchine idrovore potranno 
mettere air asciuto ora Tuno, ofa 
l'altro. 

Abbiamo potuto vedere anche una 
draga a vapore in azione della forza 
(ìi circa 40 cavalli e che estrae dai 
200 ai 2000 metri cubi di fango al 
giorno secondo la natura del terreno: 
sul fondo attuate la media di esca-
vazlone è circa 3u0, 

Anche da queste costruzioni Vene­
zia può sperare uno splendido avve-

j nire e Dio Io voglia che il sud po­
sto riacquisti tutta la importanza 
perduta ' e che dai suoi cantieri 
escano i Buili da emulare le navi 
dell' attuale regina dei mari, V In-
ghiiterra. 

Viste cosi quelle grandi costru­
zioni marittime ed esaminati i rela­
tivi disogni e modelli lungo le Fon­
damenta Nuove fummo trasportati 
al Cimitero, 

Ci aspettavano sul sito l'ingegnere 
in 'c;ipo municipale, progettista e 
direttore dei lavori-oar, Forcollini e 
ring, Vareton, Non è monumentale, 
ecco tutto: senza pretesa, ma à fatto 
bene. 

Sarebbe stato preferibile una mu­
ratura ad Opera mista tanto da tórre 
la continuità a quella massa rossa 
che s'addice piii a f rtezzo o a ma­
gazzeni che ai Cimiteri; e siffatta 
costruzione avrebbe aumentata di 
poco la spasa e sarebbe riescita ài 
migliore effetto. 

Semplicissime ma belle .sono le 
quattro edicole d'angolo dei quattro 
recinti per le sepolture riservate, 
con dettagli benissimo sagomati ; mo­
notone e poco artistiche quelle file 
di colombari che ti paiolo le scan­
sie di una biblioteca economica. 

Ciò poco toglie al grande merito 
del lavoro e non si vorrebbe dire 
dopo aver veduto i uumerosi e bel­
lissimi disegni di tutto il Cimitero: 

^sempre semplicità ma v'ha poco dì 
appuntabile che faccia stringere le 
labbra. 

11 cav, Forot)llini possiede quelle 
doti che raro si accoppiano neirar-
chitetto, artista e costruttore. 

Rimontati sui nostri omnibus, ci 
dirìgemmo alla stazione marittima. 
Suo scopo è di ricevere i carìchiSdai 

, bastimenti e trasporta'rlì mediante 
una strada di ftìrro alla stazione 
ferr. viaria. 

11 sito creduto il più opportuno 
fa di fronte al Campo di Marte e si 
ottenne il terrapieno necessario alla 
costruzione dei manufatti mediante 
interrimento di quel tratto di lagU' 
na col deposito delle macerie pro­
venienti ,;dalla città e col fango'esca­
vato nello spurgo dei canali. 

Lo divide dalla città un canale 
profondo circa quattro metri neces­
sario alla libera navigazione inter­
na : due muri di sostegno coutorhàfto 
il terrapieno, Tutio verso tt canale 
e l'altro verso la laguna e chesar.ve 
all'approdo dei grossi ba3timenti,.pBr 
io scalo delle merci,, 

La diversa altezza dei fondi sug­
gerì diversa la forma e la fjtruttura 
dei muri. 

• I 

Per quello verso il Campo di Marte 
si adottò lina fondazione a palificate 
(pa.ssonata} collo scopo di costipar^ 
il terreno, sopra del quale venne im • 
basato uno zoccolo di grossi massi 
di pietra d'Istria, e si continuò la 
muratura costituita dal massiccio 
murale in pietrame con paramento 
in pietra d'Istria ed una copertina 
di granito. 

Questo px^xvQ fu costruito alTa-
sciutto avendo prima praticata una 
opportuna chiusura con casseri. 

Il murò-'invece che prospetta la 
laguna e che ha un'altezza dì circ^ 
8 metri per dilfìcoUà dì esecuzione 
e per viste economiche si dovette 
costruire in presenza dell'acqua. Pra­
ticati regolarmente gli scavi col 
mezzo di draghe fino alla profondità 
di 8 metri si formò una gettata di 
grossi cantoni di pietra disposti con 
scarpe ordinarie per T altezza di 2 
metri. 

Sopra questo basamento s'innalzò 
un muro costituito da grandi bloc­
chi artificiali in calcestruzzo di circa 

9 metri cubi/dispostì oolla^lunghezza 
di 4 metri normalmente al muro. 

i 

Quattro corsi deiraltez?a ciascuno 
di Circa 1.50 ed una mufatura su­
periore come quella costruita verso 
il Campo di Mai^fe, raggiungono il 
livello della comune. 

Si adottarono pei magazzini e per 
radifioio ad uso Stazione le fonda­
zioni a pozzi volute dalla natura 
particolare dèt terreno. 

Un ponte metallico a due travato 
rettilinee ciascuna della luce dt 20.31 
attraverso ilcaualazzò inette iuooaiu* 
nicazione la Staziono marittima colla 
Stazione di terra, ed è congiunto 
alla città mediante un ponte in ferro 
od una travata rettilinea di 20 m, 
servibile ai soli pedoni. 

ijtt luconvtìtiiente che noi non sap­
piamo giustificare ò il cattivo collo-̂  
camento deirediilzio servente a Sta­
zione, che obbliga a chi viene da 
Sant'Andrea ad attraversare i binari, 
ciò che può esser causa di pericoli 
e dì interruzioni dì servizio, 

I ^ 

Prima perù dì lasciare questo sito: 
non possiamo faro à/mono di rin*'' 
graziare l ing . in capo del R, Genio 
Civ. cav, Dionisio,, il direttore dei 
lavori ingegn. Bottari e l'ing, Rossi 
della premura colla quale et mostra­
rono tutti i disegni retativi e di tutte 
le spiegazioni necessarie a darci idea 
della storia dei lavori e-dei metodi 
usati : li ringraziamo inoltro per tutti 
î dati'.pratiGÌ a le note preziosissime 
in simih costruzioni che abbiamo 
portate n'uittorose nel nostro porta-
fogliOi' 

Circa alle 7 di aera eravamo tutti 
dn libertà iu Piazza S. Marco diretti 
ad un ben meritato pranzo per poi 
ritornare a godersi ài chiaro dì luna 
una passeggiata fra quella poetica 
Piazza, lungo la Riva: da dove fra 
le dolci melodie di una finissima or­
chestra SÉ prosprìtta la laguna col 
suoi chiari e colle sue gondole nere 
che l'attraversano. {Continua) 

* Per quanto può giudicarsi, seri' 
ve il Times, dall'impressipne pro­
dotta Bul continente, il rifiuto fatto 
dal governo inglese di appoggiare 
lì memoraHdmn di Berlino avrà pro^ 
babilmentfl ufia nuova e potente in-
flneniza augii aifarì d'Oriente, La ri^ 
^8poat|^ dell' Inghiltorra, è in sostanza 
che fé ire potenze, sebbene profes­
sino dì mantenere i negaziatl auì 
principi! della nota Andrassy, nel 
fatto si allontjinano dalle conven­
zioni dì questo^ documento e mostra* 
no con le Ibrò irragionevoli domande 
che non sono pih mediatori impar­
ziali. Inoltre, non può sfuggire al­
l' osservazione che la menziono di 
ulteriori provvedimenti da adottarsi 
nel caso che l'attualo programma 
non abbia buon effetto, fomenterà 
r ostinazione e la resistenza in co­
loro che desiderano potrarre il con* 
fiitto. 5 •̂  • , 

AlISTRU-UNGHERÌA, 26. — Un, 
telegramma da Burlino reca al 'Pi-
mes : 

a l giornali czechi afTerraano che 
i documenti venduti dairex-luogote­
nente austriaco, barone.Erti, alco-
lonnelìo MoIostrofT, addetto militare 
dtìir ambasciata russa a Vienna^ We 
n'era uno contenente tutte le dispo­
sizioni per l'esercito austriaco nel 
caso dell'occupazione della Bosnia. • 

Parlarono Vntamarlna, o f rap­
presentanti di Tortona, Alessandria, 
Ferrara» Mainorì, ed altri, 

Grarido folla. 
ROMA. 29. ~ Oggi, in occasiono 

del centenario di Legnano vi fa 
grande rìòeviraento al Vaticano, 

•— Abbiamo avuto relazione che 
air Accademia di prosa e musica da* 
tasi ieri a S, Francesco per cura dal 
Comitato cattolico di Padova, inter­
vennero molti sacerdoti, ed il ve­
scovo di Milta, suffragatìeo a quella 
di Padova, che era rappresentato 
da monsignor Marcon/ 

L'addobbo della sala era bello: lo 
poesie, i discorsi furono applauditig-
sìmì. 

WUKKtUUTOStS: 

CROIAGA CITTALIIi 

jÉlP^iJ- I mi y unii w^*^^Étm^^ *#^ î̂ iW ̂* k * t F i " mJ» 

M* R. prof, don Gia-

>0T1^1E ITALIANE 

ROMA, 28- — Ieri sera ci fii gran 
pranzo diplomatico al palazzo'Gaffa* 
relli. L'ambasciatore Kendell avova 
convitato il ministro Melegari, il se­
gretario ganerale Tornielll, gl'impie­
gati superiori del ministero degli af­
fari esteri, il prefetto di palazzo, 
r ambasciatore d'Inghilterra e la 
maggior parte dei capi dì missione 
del corpo diplomatico estero accre­
ditato presso ii nostro governo. 
* {Fanfulla) 

PALERMO, 20. — V Amico del 
Popolo scrive che il cav. avv. An­
tonio Longana, che si ò reso sim­
patico in Palermo nella sua,qualità 
"di consigliere dehìgato di quella pre­
fettura, è partito il giorno 20 dolio 
stante per Torino, ove è stato de­
stinato con la medesima qualità. 

E a ricordare che il cav. Longana, 
dopo l'arrivo del comm, Gerra, era 
li per essere sostituito dal sig, An­
tenori, e solo restò allora che il si­
gnor Antinori venne destinato pre­
fetto in Caltanissetta. 

Il cav- Longana nella sua gestione" 
in Palernìb sì è fatto distinguerò per 
cortesia di modi e per piena osser­
vanza flel suol dovL-ri, 

La provincia di Torino vitine "a 
fare un eccellente acquisto. In Pa** 
lermo il nome del cav. Longana sarà 
ricordato con affetto. 

m i Tri-IT V I -

mnzm KSTEiiE 
. FRANCIA, 27, — I Dùhais dopo 
avere presa cognizione del sunto del 
'ìucmorandum compitato a Jìerlino 
(questo sunto fu da noi dato nella 
Giornale di ieri), osservano che il 
rifiuto dall'Inghilterra ò naturalissi' 
luo perchè il giudìzio portato sulla 
Turchìa in.quel documento è troppo 
severo, l'Dàbals trovano strano che 
se dopo due mesi di armistizio non 
si giunge a concluder nulla, le po­
tenze debbano prendersela colla stes-
sa Turchia, « Se gli insorti ,-:*- scrive 
il foglio parigino — rifiutano di de­
porre le armi si finirà dì disarmare 
la Turchia bloccando i suoi porti e 
chiudendogli il passaggio di Kieck. 
pel quale essa si approvisiona di ar­
mi e munizioni? Tanto varrebbe 
mandarlo immediatamente il cordino 
per stran;j,olarsÌ t Soltanto, non è si­
curo che acconsenta cosi facilménte 
quanto si sarebbe potuto credere a 
farne un uso docile- Certamente la 
Turchia, na;̂ ione e governo, ò cru­
delmente abbassata! da un lungo a-
buso di dispotismo; tuttavia 1'i*omo 
malato mostra da qualche settimana 
una potenza di vita e anche di rin­
giovanimento che non gli sì cono­
sceva, 

INGIIILTERR.V, 30. — Il Times 
v<iot^ Tarticolo ,segna!atoci dal tele­
grafo sul rifiuto fatto dall'Inghilter^ 
ra dì appoggiare il momoyandwn 
di Berlino. 

F e s t a f l r l l » J^iiiiiBio, "Cr^Q-
dìamo che il programma municipale, 
per la festa dello Statuto, che ri­
corre domenica 4 giugno, consterà 
di quanto segna: 

Musica alla mattina per le vie 
della città; Intervento della Giunta 
alla rivista militare in Piazza Vìt 
torio Emanuele II: non sappiamo 
fino adesso qual sìa Torà fissata por 
la vivista ; alla aera illuminazione 
straordinaria della piazze e fuoehì 
d'artificio in piazza V, E, 

Si faranno inoltre lo seguenti o-
pere di beneficen^ ,̂:̂  

lire 1500 agli Asili d" infanzia; 
p 200 agli Ospizi marini; * 
» 1200 alia Congregazione di 

Carità, 
— Crediamo che domenica 4"giu-

gno, si aprirà anche il Giardino 
della Loggia Amulea, 

S'̂ Cf^ia i l i léCjsnaai^K — Ci 
viene gentilmente comunicato questo 
dispaccio : 

Legnano, 29. 
Il discorso del rappresentante del 

comune di Padova • fn accolto nel 
modo il più lusinghiero. Compiacciq-
mi annunciarlo, 

— Secondo la relazione data dalla 
Peì'sevey^anza la festa commemora­
tiva della battaglia di Legnano riu­
scì malissimo. Ci furono perfino dylle 
sconcezze: molta confusione, 

11 giornale citato scrìve: 
• Alle tre 'e mezzo buon numovo 

di rappresentanze operaie cittadine 
0 d'aitre città — la metà circa di 
quelle del mattino — adunfivansi in 
piazza del Duomo, e precedute da 
una banda musicale recavausi lungo 
i corsi Vittorio Emanuele G Porta 
Venezia al Salone dei giardini pub­
blici, ove aveva luogo un banchetto 
di 1300 coperti. 

Quivi avvenne che alcuni del Co­
mitato delle feste e del banclietto, 
allo scopo — essi dicevano — di vo­
ler rispettare tutte le opinioni poli­
tiche, cominciarono col voler ferire 
quella di tutti, non volendo nella 
sala il ritratto del Re, nò che si fa­
cessero brindisi alla tialute di S, M. 

. Ciò saputo dalie Autorità, queste 
riflutarou^i d'assistere al banchetto 
Q non occorre dire che fecero be'he. 
In allora ai venne ad un accomoda­
mento, carne si dice, e cioè che nel 
Salpile sì mettesse un busto del Ra 
eti'il brindisi a S. M. venisse fatto 
dal Prefetto, E cosi le Autorità iiv-
tervennero, »̂  

E pili sotto aggiunge: ' 
• It Sindaco e la Giunta munici­

pale, i quali assistevano ait oómplet 
a si bello-spettacolo ci pare che.a-
vrebbero dovuto addossarsi in buona 
parte il biasimo del pubblico: impe­
rocché; quando si é alla testa di una 
cittàcomeMilano,siffattiVitu|>oriinoa 
si dovrebbero permettern per rispetto 
almeno, ai cittadini che iiccorsero 
rlaUe aìtre provincie, e per rispetto 
a sé stessi. 

— Altri giornali danno un giudi­
zio più benèvolo sull'esito dì queste 
feste, ma tutti più o meno rilevano 
degli inconvenienti. 

— Abbiamo i seguenti dispacci 
dall'Agenzia Stefani; 

Legnano, 20. 
All'inaugurazione del monumento 

sono intervenute le autorità, ì rap­
presentanti delio città, seiiat->'"i e 
ilepatati. 

Ecco il programma dell' Accade­
mia: 

Relazione del segretario. 
Origine, smlnppo ed effetti della 

Lega lombarda. — Prosa del signor 
conte Alessio Beai, 

Sui campi di Legnano. — Canto 
del signor Gaetano Sartori, 

Italorum apud Licinlanum mo­
toria. - Carmen. — M, R. prof, doa 
Carlo Salani. 

Cause e conseguenze della Legtt 
lombarda. — 
seppe Perin. 

Padova e la santa Sede. — 
M. R. don Grinzato, parroco del 
Torresino, 

Alessandro III e Federico I a 
Vene%in. — Pòlimetro del sig, An­
tonio Cappello. 

,% B^eibil l^c! —̂ Riceviamo da 
mano cortese: 

Appena arrivati in Pddóva, e com­
presi ancora dalle indicibili impres­
sioni che in noi destò la festa vera-
mento solenne che obbo .il Suo apo­
geo sulla memorabile rocca Pendice, 
in questo momento in cui a tale glo­
riosa radmorlas'aggìuhpraccogliea-
^a dei nostri oonclttailini e del Mu­
nicipio di Padova, piena d'affetto & 
d'entUHÌasmo, ci riosco impossibile di 

''stendere una particolareggiata re­
lazione. 

^Abbiamo però la compiacenza di 
manifestare ai concittadini Padovani 
che su; Castello di-Pendice^ svento­
larono le bandiere dello Società Gin­
nastiche di Padova, di Rovigo, di E-
ste, e della Società dei Cappellai^ e 
quelle' ancora abbrunate degli stu­
denti Trentini e Triestini, alle quali 
facevano corona le rappresentanze' 
del Municipio dì Padova, del 11. E-
sercito, dèi Tiro a Segno Provincia­
le, ,dcir Associazione Costituzionale, 
della Società Ginnastica di VenVzlà^ 
della.Pederazìono delle Società Gin­
nastiche Ttàlìane, della Società dei 
Reduci dalie [jatriu battaglio, dello 
Stabilimento Cesarano, delle Scuola 
Comunali e Regie di Ginnastica, della 
Società di Mutuo Soccorso dai Ca­
merieri, e Cuoche dei Cappellai, dei 
Prestinai, dei Negozianti e Profes­
sionisti, dei Tipografi: delle Società 
drammatiche Iride-Concordia e Paolo 
Ferrari. 

La Società Ginnastica Educativa, 
sarà ben lieta di essersi fatta inizia­
trice di si splendida giornata, avve-

naohò sia la fisica educazione ia 
asa incrollabile delle cittadino vir­

tù, e senza dubbio una delle citta­
dine virtù ò il ricordare ed il vene­
rare con sincero affetto le glorie del 
padri nostri lo quali stanno scolpita 
sugli avanzi di nefande tirannidi o 
sugli alteri monumenti della libortà. 
di quelle libertà il cui grido << giu­
rato a Pontida — v'nie a L e g n a n o 

Onore adunque alla Società Gin­
nastica Educativa di Padova. 

Ci viene favorita la seguente rela--
zione : 

L\altro ieri 28 por opera dei su­
perstiti del Coî po. Artiglieri Ban­
diera e Moro fu commemorata la. 
gloriosa difesa di Marghera nel 
1818-49, 

Ottenuto 'il permesso dal generala 
comandante 1' estuario di Venezia, 
una parte di quei gloriosi avanzi, 
con a capo l 'ex tenente d'allora 
Nardi, convennero- su quei bà'stlbni 
ohe inaiVìiivono del loro sangiin, chf̂  
disputarono con tanto coraggio ed 
eroismo all' austrìaco e sui quali 
tennero tanto alto l'onore dl tal ia . 

Raccolti attorno ad un umile croca 
che ò sottoposta a'blindo coEnme* 
morativa posta al Bastiou Ĉ  dal 
Ministero dalia guerra noi 1867 a. 
memoria dei caduti, ^letto dall'ex 
maggiore Tolotti, uno fra i mutilati, 
in queir assedio, uti commovente d i ­
scorso scritto dal Nardi, clu troppo 
(ira commoŝ '̂o por poterla diro d;t 
sé, posero ìngiuocchìati una ghir-
landa con nastro al di sotto di quella 
lapide. 

Quei vecchi e logori avanzi del-
r eroica difesa dì Marghera o di 
Venezia erano corno ringiovaniti tro­
vandosi riuniti sui luoghi iUl co­
mune pjriL^olo e diilli gloria comune. 

Par iniziativa deirex hrtigliera 

i i ^ ' ^ h e r n -
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;Zandonella votarono Ì' invio di te-
ÌGgramml'idi saluto e partaci pacione 
.4il Ito, al generalo Garibaldi, al gè-
ììGTùìo Fabrijzì» ed ai generali UUoa» 
Mezxacapo, Coscnz» Boldonl cliu ap­
partennero alla difesa di Marghe^^^^ 
e. Venezia iD:quGn'epoca, aU'avvJ 
Benvenuti rappresentante 11 Corpo 
Bamlicra e Moro a Legnano. 

Verso le 3 ritornarono a Mestre 
dove si unirono ad amiclifivolu ban-
chotto, onorati dalla iirof̂ en̂ âr di 

,quel Sindaco che voUn far parte della 
coinmoventQ cerimonia a Marghera. 

•t 

I brindisi all' Italia a Vonexia, ài 
Re» ai superstiti tutti sì succedettero 
entusiastici. 

La patriottica pìunJono fu chiusa 
i;o!la votazione unanime di una pro­
posta del leardi, che cioè Vasaocia-
ziono Bandiera e Moro sì faccia ini­
ziatrice d 'un monumento ai martiri 
di Cosenza o Belfiore, nominando il 
Nardi stflsso a costituire un Comi­
tato che feolSecltamente provveda a 
por in atto cosa che ricordi Teroi-

^ emo e T esempio d'amor di patria, 
di chi, dopo aver combattuto sui 
campi di battaglia, ha lasciato sul 
patibolo 3a vita per la nostra Italia, 

VlMniiiSsaiieiiil presso il Tribu­
nale Corregionale dì Padova. 

•i 

^ 31 maggio.ControZaltron Vittorio 
per furto, dif. avv. Cima; contro 
Trovisan Angelo, Gambarbtto Dome­
nico, Maodruzzato Antonio per feri­
mento volontario, furto aempHce e 
truffa, tlifi". avv. Macola e Cima. • 

CJose f^SiaclEì^iarle. — Siamo 
informati che 1' ex capo-guardiano 
delle Carceri Mandamentali di Cam-
posampiePó G. S. ebbe a superare 
le procedure giudiziarie contro di 
lui avviate, avendo il R. Tribunale 

f ier alcuni fatti dapprima, e quindi 
a R. jpretura dì Camposampiero per 

altri, omesso dichiarazioni di non 
farsi* lufigo ai procedimerito. Fu di­
feso dal dott. A. Venturini. 

El^nnca V c m c t a . — Per asse­
condare il desiderio espresso da molti 
cUcnti 0 correntisti, la direzione 
<ieiia Banca Veneta rende noto die 
a cominoiaro dal primo giugno p. 

.gli Uffici saranno aperti al pubblico 
dalle ore 8 ant. alle 3 pom-

flBiicwaà. — Domenica 28 corr. 
alle oro 10 pora, un signore accom­
pagnato della propria famìglia nella 
birraria S. Fermo smat'riva un por­
tafoglio con cospicua somma. 

Accortosi dopo un' ora d' assenna 
dello smarrimento e recatosi colà, 
mercè le premure dei due camerieri 

'•C, Lorenzo o L. Ermenegildo elio 
diedero le indicazioni di cut poteva 
averto ritrovato, il suddetto signore 

, v;, ricuperò il portafoglio con tutto il 
suo contenuto. 

_ Un elogio ai suddetti due Came­
rieri, non avendo,;maì lo smarritoro 
•dubitato sul!'onfìstà''dei medesimi, od 
essendo notoria la loro probità; ciò 
ad_ onore del vero. G. 

il.'OKs<9*ae>hniu1i. • — Abbiamo 
iDotizia che l'altro ieri gli Agenti e 
le Guardie del Dazio alle, porta di 
Legnago e Piove sorpresero e seque­
strarono due contrabbandi di carne 
vaccina in quantità piuttosto cpnsi-

, derevolc. 
Facciamo elogio alla vigilanza de-

-gU Agenti del Dazio, ed in partico­
lare alle provvido disposizioni date 
dalla iJJrczione Amministi-ativa, poi­
ché infine la scopèrta dei contrab­
bandi è giovevole a tutta la citta­
dinanza sotto il duplice aspetto del­
l'igiene.^ sottraendo al consumo le 
'Carni dì contrabbando spesso mal­
sane, e dell'interesse comunale, il 
cui pregiudizio riesce a danno dogli 
amministrati. ' 

r̂ BEìO ^ìHxSo. — È comparso 
anche il secondo volume del bel la­
voro del cav. Girolamo Busetto, 
maggiore nel nostro esercito.- Â o-
tizie del generale Nino Bixio, 

Ci propojiiAmo di dare bmi tosto 
una relazione su quest'opera.- per-

^auasi ^i fare ai nostri concittadini 
cosa moltp gradita. 

Bill» sa e l i Saio BUelv:»H'»So^à(;». 
- • ^ Leggiamo nella Oasiétici. di Tre­

viso; • 

Ieri imperversò la bufera a San 
•Biagio di Calalta, Rovarè, Monastier, 
Vallio, Roncade, Bianeade e S. Elona. 

i l a grandine cadde furiosa accompa-
.guata da Vento impettuoso. 
-̂  Ieri l'altro ì paesi sognati dal fla-
..goUo furono Conegliftno, ^an Fior, 
•Gajarino ed avanti. 

[eS4»i><o a-lHnt>)4*8f£3lo. — Leg-
• gesi nella Nuova Torino: 

Giorni sono, quasi tutt ' i giornali 
d'Italia riferivano che il celebre )ot-

•latoro Bartoletti, conoaciutìssìmo dai 
.nostri lettori, era morto in una ba-
-ruffa, ferito a tradimento di coltello. 

_ Ora lo stesso moHo, che parla, 
•ci manda la seguente lettera, che 
siamo lieti di poter pubblicare; 

« Leggo nel giornale Le Phare 
•a ^?t,'a;nn'(?»-ic unii corrispondenza tol­
t a dui voatro accreditato periodico, in 

data l i corr., ove si annunzia la 
mia morte in un modo assai strano'. 

«Ciò^nii fa stupire, poiché io nou 
ho mài avuto nes^tinà questionèj 
non: eafiendo mai aitato accattabrighe, 
Q nou avendo giammai abusato dellfi 
mia foraa fisica. 

«Al presento mi trovo in Ales­
sandria in ottima salute, ò sto co­
struendo un magiiifìco teatro diurno 
di mia assoluta proprietà, ove farò 
venire in seguito Cómpagnifì italiano 
per agirvi, 

«e Vi prego, signor direttore, adave 
publdicità a questa mia nel vostro 
accreditato periodico» per HmoxìiìTQ 
le false voci elio vanno correndo sul 
mio conto, 0 ringraziandovi antici­
patamente, passo a segnarmi 

« Basilio Bartoletti « 

i*vlSwii Walf»n;epS»l d&, nove mesi 
sposa al signor Giovanni Traviato 
non è piti. 

Era vaghissimo fiore spuntato sol 
suolo dalla gentile Badìa ove sparse 
il profumo delle pî u belle virtii. — 
Religiosa e patriota sincera, colta e 
spiritosa era l'orgoglio dei parenti, 
delizia delltì amiche, dfscoro della 
patria, desiderio delle migliori fami­
glie. <— Affettuosissìma ai genitori e 
fratelli, a tutti i congiunti, amò te-
neramente anche la inatrina nobile 

Cassandra Catti cha la educò con 
.cuore di affottuosissima madre. — 
Modello delle spose, dal marito ebbe 

-amore per amore, stima per stima, 
fulicità per felicità cho dovea com*' 
piersi coila bamìjìna che con lei sì 
spense nel 28 maggio 1876 per acû ^ 

^tissima meningite. 
povera e benedetta Elisa' — 
Cosi lamentano quanti la nonob-

bero. — 
Vn amico, -

CAMKKA DEI B E P i m T l 
I 

Presidenza EuNOitSiRi 
SódiitadelSS) maffgiolHlQ 

Si convalidano'le elèaioiiì di Fér-
rati 0 Tuminelli. Si comincia a di* 
scutere il progetto coacernente la 
pubblicaziono degli annunzi legali, 
giudi^iarii, ed amministrativi. Dopo 
lunga 'CÒhtésta^.iòlìe 6 proposte di­
verse Si approva l'articolo primo> il 
qualtì prescrive cho gli annunzi ob­
bligatori per ' la, legge o per i^ególa-
menti si ilebbnn fare in un supple­
mento al fogliò periodico che si pub-
Mìchèrà per cura della prefettura 
al meno due volttj per settimana in 
ogni provincia. 

Dopo nna lunga discussione, acn i 
prendono .pure -parte molti deputati, 
si approvano le altra flisposizioni, 
secondoile quali il supplemento con-
tenente gli annunci devo essoro in­
viato gratuitamouta ai munlcipii, 
allo cancellerie delle preture, dei 
tribunali o delle Corti d'apnellp ed 
ai giornali polìtici ed aramimatrativi 
della provincia. 

Sono stabilite le tariffe p*5r ,lo in 
stjr;:ioni {̂od è data facoltà al. mini­
stro dell'interno di concedere in ap­
palto, motìianto nata pubblica, la 
piitìbllcaziono di detto supplemento. 

{Agenzia àkfaiii) 

i 

:4^ 

a, Oi?.:';H;KV;vroEK) A S T H O N O U C C 

31 maggio 
A mo7j.odi ^̂ ero di i*U'ioVù 

r;-̂ -̂rposfU'/h'iiPftdoViroiv CI m.fiT 
V̂ n̂ j:'0 nifid. -.v. \\w\i OvO li ir^ fi9 

niJULETT^N^OCUMMimciALK 
•v'<^^^s•,3&. l^a ^ - HtfndJf.77 80 7 1 8 5 , 

l 20 imv±i tiJS. 
'^f.h^m^'ìQ ™ Utìini, \t 7790. 

i m frvjdu 21,70 2 i J 8 . 

Mm'H^Te; fìit^rcLio più i?;Uiiio, ,' ,v> 
BÌÌCJ:MV,"27 — Se'e. AEltri hmiu i ' . 

- n - ' - — ~ ' • . • — — , - ^ ^ , _ . 

CKiBlEllE CLU4 ,Ŝ  k 
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' San Severino: Farina, 224, Gai-
cani 210 — ballottaggio. 

Spoleto: Bfliie.letti 238, Fratel­
lini 105 — ballottaggio. 

Correggio-.Uovàìnì 2-19, Ilonchct-
Èì m — ballottaggio. 

Levanlo: Farina, eletto. 
Borqolaro: Torrigìaui, eletto. 
Sorci: Incagnoli 138, Tesi 135 — 

ballottaggio. 
Angri: Abigiiente, eletto. 
Nuoro: Bailottaggio fra Spirisi ed 

Elias. 
Gavirate: AdamoUi, eletto. 
Mondavi: Bellone, eletto. 
Corigliano Calabro : Sprovieri, e-

letto. 
Serrastrelta.: Cefali, elòttb. 

Mandano da Parigi, 28, al Fan-
flilla: 

Fra le varie voci fatte circolare 
ieri sera alla Borsa vi fu quella dolfa 
chiamata sotto le armi eli alcune 
classi. Questa notizia è assoJutamento 
falsa; anzi la solita rivista annuale 
delle classi è stata aggiornata. 

La Franco assicura che il duca 
Deca^es si ritirerà dal ministero de­
gli esteri e sarà sostituito dai mar­
chese Noaiìles, ministro a Roma. 

II cavaliere Nigra partirà il 5 giu­
gno per Eins. 

11 barone Uxhkull, ministro di 
lUi?s:>ia, parte fra pochi giorni per 
Pietroburgo, dove assisterà al rice­
vimento dei nostri Reali Priacipi. In 
quejla occasiono, sarà ufilcìalmeJita 
dichiarata la riaoluzioue presa dai 
due governi di innalzare le loro ri­
spettive legazioni a Homa ed a Pie­
troburgo al grado dì ambasciata. Il 
barone Uxlikull sarà numinato am­
basciatore contemporaneamente al 
cavalii?re Kigra, il quale ai primi di 
luglio lascierà P-arigi. [Fanf.) 

T-̂a Perseveranza contiene questo 
articolo ironico e severo: 

È dunque vero? Non Io avremmo 
creduto possibile tre mesi fa; ma 
chi ce lo annunci,! è un telegramma 
della Na:^ionef giornale ortodosso iu 
fatto dì politica ferroviaria moderna, 

È dunque vero che un'intera am­
basciata, una deputazione straordi­
naria del Regno ai reca ad esporre 
gli umili desiderii del Gabinetto ita­
liano ai re dei denari e biella ferro­
vie, ìWbarone di RothschiKl? È un 
nuovo Stato che sorge in Europa, 
un Impero nuovo da aggiungere^ 
quelli che hanno il loro posto assi­
curato nell'Almanacco di Gotha. E 
per inaugurare i rapporti, non sap­
piamo 50 di amicizia o di sudditanza, 
con questo nuovo Impero che UU'la 
sua capitale nel castello di Perrières,. 
ipMinistero ripaì^atore della dignità 
nazionale lui sceUo i signori Correnti, 
Bigiiami, Malvano e fìfglia, a cui 
pare chs debba aggiungersi qualche-
dun altro, e che non dubitiamo '̂sa 
ranno dal Sovrano di Forrieres "ac­
colti con quella larghezza e quella 
cortesia che lo distingue. 
^ Un ^tempo, quando cioè ammini­
stravano le cose pubbliche quegli 
uotnini cosi servili e cosi ossequenti 
ai Qonin stranieri ch'erano i Min-
gluìtti, gli Spaventa, i Visconti-Vo^ 
nosta, le ambasciate del governo d'I­
talia non si spedivano ohe ad altri 
goverui iudipendenti, e S. M. il ba­
rone dt Rutiischild, proprio lì capo 
dinastico della casa, s'incomodava 
lui a venire a Roma per trattare 
gli affari suoi, e saliva le scale dì 
S, Silvestro e delki Jlinerva, Oppure, 
quando trattava^! di coachiudore sti-
pulaxioin con uua grande Compagnia 
industriale resì^enteh'ÌJ'estero, si sce-
gUova un terreno neutrale, una città 
indipendente da entrambi i contra-
tìnti, p. es, Basilea, e 11 si agitavano, 
con perfetta dignità reciproca, gii 
interessi od i patti comuiti, 

Oggi, la cosa è diversa. A ôu5 
avoHi,^ changó iout ceh, Og^u i mi­
nistri che governano, antesignani e 
custodi ' dell'antica fierezza "Italie^, 
niandano uomini politici ed alti fan^ 
zìònarìi dello Stato a trattare con_ 
un (suddito estero, nella residenza 
ulficialtì di qSsto suddito. Ed è Cê  
siiVù Correnti, Paltero miJaneso del 
1848, lo scrittoro dì pagine alta­
mente itispirute al concetto della di­
gnità delia patria che accetta, per 
ucces^ îtà di partito, T incarico di 
rappresentare presso un banehu-trg 
straniero gF imbarazzi e le contrad­
dizioni del Ministero italiano. 

Noi nou sappiamo naturalmente 
che cosa vada a chiedere al re dei. 
banchieri T ambasciata straordinaria 
del Gabinetto Depretis. Forse gli va 
a chtedtìre che accouseata, per un 
aUr'anno,_^ad e-'̂ ercitaro male, come 
dovrà hecoasariamente fare, le linee 
della Società delimita Italia; forse 
^U va a chiedere cho permetta al 

Gabiflietto DepretiB^medìanttì U con­
dono di alcuni milioni sul proz?jo 

ìpatturito, dì preseutarai agli ingenui 
del nostro paese coMiB il vindice for­
tunato dello prodigalM^ minghettiane 
e selliane. 

Qualunque cosa insomma gli chio­
da, noi ci auguriamo, non già per 
l'onore, ma por la fine delle umi­
liazioni d'Italia, cho il signore di 
Ferrièrcs voglia da parte sua accor­
darla. Sopra nn contratto elio ,9*ag,-
gira^ intorno a valori dì ottocento 
inilìòni,. otto, dieci, quìndici milioni 
sì possono sempre da entrambe Io 
^^arti racimolare; e certo, i crit^rìi 
dà'cui mossero in questa grandl'^-
'pcra/Jono i negoziatori di Basilea 
non saranno stati cosi taccagni dà 
t-endere impossibile a nuove impor­
tunità diplòmaticho la concessione 
di qualcho nuovo vantaggio. Fosse 
anche ciò impossibile, il barono dì 
RothHcliild è abb^istan^a ricco da re-
galare dieci o quìndici milioni all'I­
talia por non lasciarsi lacerare sul 
viso un trattato finanziario diretto 
ad assettare durevolmente cosi gran­
diosi interessi. 

Ma non sarà certamente con, fiera 
gioia ohe il nostro paese dovrà ac­
cettare questa elemosina che andia­
mo ora accattando. Il paese penserà 
allora, eponsa,già fin d'ora> che nh' 
quindici, uè venti milioni potranno 
compensare Poffesa fatta ai credito 

^;nostro, il sogghigno con cui i governi 
je le notabilità finanziarie dfEuropa 
•riceveranno quiiuPinnanzi qualunque 
proposta d'aifari che porti la firmai 
di negoziatori italiani. 

Il castello di Ferrìères pare de­
stinato storicamente ad essere testi­
monio delle umiliazioni di statisti 
latini. Nel 1870, Giulio Favre- ar­
tista sentimentale, fatto negoziatóre 
per necessità, ne esce umiliato dalle 
proprie lagrime e dalle dure ripulse 
del principe Bismarck. Nel I87G vi 
eatra Cesare Correnti, artista egli 
pure, fatto-negoziatore per capriccio 
di evoluzioni parlamentari. Come ne 
usciràf Koi non desideriamo che ne 
esca umiliato, perchè T umiliazione 
di uno spirito eletto come il suo 
non giova a nulla e non onora nes­
suno. Certo il modo con cui vi entra 
non è tale che si possa sperare di 
vederlo uscire tenendo piii alta & 
pih rispettata la bandiera del paese 
ch'egli ama pur tanto. 

possìbili' d'elle, deciaioniv le cui con-
seguenae- afuggouo ad' ogni previ­
sione. Perciò Pazdone dèlie poteiìse 
a Costantinopoli dev'essere tanto 
più pressante ed energico. Se av­
verrà Pintorvenlo della Serbia il 
meniorandif^m di Berlino perderà 
ogni importanza. L'Europa, tutto al 
piti diventerà la s^iettatrice dì scene 
sanguinose nella aua parte orientale 
e dovrà trattenersi dall'intervenire 
e dal decidersi, fino a quando sì h 
esaurito-almeno il primo atto del 
dramma^ 

Queste-eventualità non si possono 
scongiurare che colla pronta accet-
taziono dell'armistizio, Sombra quasi 
inconcepibile, perchè non si faccia 
qualche passo in questo senso a Co-
HtautinopqU; non si sa nemmeno se 
Telaborato di Berlino venne presen­
tato alla Porta. Tutto quel che si 
può fare ora è resecuzione delP ar-
lÙiUlSilOi sia da parte della Porta^ 
ohQ.dalla parte degli insorti. L' ar­
mistizio sarebbe possibile se venisse 
lealmente voluto da entrambi la 
patti,, se TEuropa vi vorrà impiegare 
tu t ta la sua autorità,,. É, questo Fa* 
nico mezzo per scongiurare i perii-
coU della situazione. Ma ciò che è 
a farsi,, deve farsi senza indugio, 
con tutta la pressione cho le potenze 
sono^ ini grado di esercitare. Ormai 
r Europa nou ha altra alternativa 
od una energica pacificasìono , o ̂ lo 
svolgimento della questione orientale 
eoa. tutti i suoi poricoli, con tutte 
le sue imprevedibili conseguen-ae. 
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dì FosModl Ciilcc e di Ferra 
Nuovo preparato Chimico del far^ 

maoista Maoor in Padova, farraacia 
Zanetti.. 

Elixrr conterfoiite m equa propop-
zione Fosfato di Calce e di Forro di 
sicurissima efRcaccia contro ogni ge­
nero di affezioni ScrofoioEie, tj ano-
mie, raRcomandato (la distinti Medici 
spéciaJmeiito por lo donno o fanciulli. 

Ogni.flaeq^ grande L. 3 . — 
» " piccolo » fi.— 

2-456 

f AFFITTARSI in Asolo. Bot­
tega dì caiTè, eoa olfelleria, 
6- casa, della ditta Balest. 

Per la trattative rivolgersi 
al signor PENTE ^ 

aU caffè i^Qii'AngelOt Padova 
1-473 

r i . 

P er le persona affatte 

Vedi Avmso Interessante- m i.pag^ 

PERFETTA SILl]Tr^:^:u1!ià 
fliatìt • \^ iìù'H'nìAA. Pi-^'i-ì^ M ^^ ut=» OHI 
B.tr y 'il houìn 1«ita; 

•l-n ^ . 

\. r. <- - - x - ^ . " ^ ^ ^ , 

EETEATTO DAI BIDELLI ESTERI 
L 

Il Pestar Lloyd constata, nel suo 
articolo di fondo del 27 colorente, 
che le cosa turche hanno preso un 
carattere alquanto serio, che 1Q forza 
dell'insurrezione sono ancora intatte, 
anche noi punti dominati' dalla po­
sizione militare dei turchi a Gacko. 

In ogni studio delle piU yorie trat­
tative diplomatiche, la Porta cercò 
provare che ê ŝa poteva completa-
mente domare il movimento delle 
Provincie insorte, cbe v 'era duopo 
dello sollecitudini dell' Europa per 
ristabilire T online. Certo le ultime 
operazioni dì MukhUr ev^no direite 
a questa mira, e la Porta è tuttavia 
oggi altrettanto lontana da un vero 
predominio militara suUnusurrezione 
quanto lo fu ìu passato, de! cho 
non sì si fa punto illusione a Bel­
grado ed a Ctìttinie. Con questo anzi 
si spiega r operosità febbrile del 
partito d'azione serbo, e non è a 
dubitarsi che la Serbia ha in vista 
le eventualità di una prossima guer­
ra, E probabile che ancbc questa 
volta riuscìrà allo energico inter­
vento delle potenze di trattenere la 
Serbia da precipitato decisioiii, ma 
è certo, che il contegno della Porta 
ha reso assai difììcile onni attività 
in questo senso, 

Duo miasi fa la Porta poteva uti-
lizzare coir accettazione dell' armi-
stizio la dichiarazione fatta allora 
dal prìncipe Milano, che egli non 
pensava ad una alterazione violenta 
nel progresso degli avvenìrtientì, po­
teva anche togiiergii ogni pretesÉo 
di mutamento dolla sua politica. La 
odierna situazione si assomiglia a 
quella. Aoclie oggi alla Porta si 
presenta ancora più seria reventu^-
lità di un attivo intervento della 
Serbia, e perciò ie sarebbe poco con­
sigliabile di commettere di nuovo il 
fallo di respingere un armistizio, 
cioccbè del resto non consuona colle 
'opiuioni dominanti a Costantinopoli, 
anzi, ove lo tacesse, non diverrà 
punto impossibile V errore di una 
provocazione diretta da parte della 
Serbia. Se la Porta in questo mo­
mento à lasciata a sé stossa, sono 

(Agenzia Stefani) 
Hf -^ f^N** 
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PARIGI , 30;. —- La voce dello 
scioglimento del sindacatocostituitoai 
presso la Cassa di sconto pelle fi­
nanze egiziane è infondata. 

PE3T, 20, — Alla Delegazione au­
striaca Andrassy parlò contro la 
proposta di una riduzione parziale, 
dell'esercito. • 

La Delegazione voterà domani, 
VERSAILLES, 29. — Camera. — 

A^agitfrMnterroga sulba ilnanze egi-,.; 
ziane : domanda al governo cl\e non 
dia ai valori egiziani alcuna garan­
zia morale, e die il-tesoro francese 
non assuma alcuna rasponsÈibìlità, ' 

Beoa^es (ministro) risponde di non 
poter discutere sulla solvibilità -,dì 
governi stranieri ; , dice che dietro 
domanda did Kedìvè si limitò a de­
signare un funzionario per orguniz-
zare» insieme alle altre potenze^ le 
finanze egiziane. 

Questo funzionario non potrà punto 
impegnare il tesoro francese, ma sarà 
un funzionario egiziano, 

Decazcs facondo allusione alla si­
tuazione generale dice che in Egitto 
corno altrove si cerca raccordo delle 
potenze» necessario alla pace da! 
mondo, e non dispera di vederlo rea­
lizzato. Ranche, soggiunge, possiamo 
essere sicuri, che sa la bufera scop­
piasse, non potrebbe colpirci, pure 
la Camera approverà gli sforzi che 
farà il governo per scongiiirarla. 
(Applausi) 0 

'•m\Zm VI BORSA 
K]re[i7;tì 

Oro 
l^oudra tre w.$\ 

\\:\'i^-i n^.z.u:itiltì 
\tUm ì';̂ ^ "̂|i!ion*^di 

(Jr»; !;M> nJobiliiira 
Ws'.HVì ,/en,!r^h'. 
lì ìncti ì t i io ^tìr;minJ 

S t*iiri^i 

UcnilUa fr'.nr^o;se a Q\\} 

Urinai d^ f-ciùQ a 
VALGHI d[\'ÌiM\ 

FeriMvi^ lomo. v t n . 
Obi)l. Fes-r. V IC. ISOil 
^s':r\'[ìVìtì IÌO/Man.'> 
:fbhNi<-Z. i 
Onbhgiy- lo^ììOi^rli 
Azioni iltì̂ r̂ iJ, 'f,'j|.u»c!\. 
ij^unhìn 3U Loinlra 
Cumbivi LMiiriuUr 
(/»usoudijU ;i;t.;ie :̂̂ i 
IJ;mca l̂ '̂ ranĉ i IUUJ A\'^ 
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Hlc«»1c!cn<tt in IHllamo. 
AVVISO 

IB fcguMo,5\ì TavorevoU ti^uUMi dello scorso •.KecrciT.lo 187!S,_ea8fìndo cessata la r*-
ioiie di nlcnne niisnre eccezionnli in quell'anno adoUnle, la Soéielà apro le operazioni' 

«el corronlfì Esercizio 1876, in bme altfì dclìb'^razioni proso dcirARScnimca Cisnfìrale dftî  
Soci del 20 u.-fi. Febbraio, ed alla Tarifla stabilita dair api oosita* Commissione, che sarà 
eBìbifa a cbi la ricerca, tanto dalla l)ire7Ìoiio cliO'tìdle dipendenti Agenzie. 
^ Conronneincnte al voto csprp^iso dalla maggioranza dtji, Sod*ì Territori saranno tii-' 

'tìaì in cin(\nc 7.one, portanU diffeveî U i>rem\, ondft cosi <iUei\ere il mvi^Vnì pos^ubile-
queir equilibrio fra gli cuti incolumi ed i danneggiali, da t!ui attingono forxa le Mutue 
Aflsociazioni, -

lÈ soppressa la deduzione del soprapremlo dai crahpcntìi liquidata Ali incontro nello 
^0 dì Rarantirr?. iln dove è possibile, rinlegrità dei compensi é mantennta, nlnwno, 

fino a <]iiinìdo non si avrà un rioddisfacfìntc fondo dì riBervn,. la. Cambialo dì Ropralassa, 
in ragione d'un f^uarto del premio totale, la quale & novma de!U^ rUultanio. dei!' Eser­
cizio, satà ridotia od anche mn jHtgatat come ebbe a verifica rsi neiio scorso anno. 

Ai Soci creditori per residuo rompcnso 1873, sarà per ora pftgato, od imputato nei 
nuovi premi un altro 40 p^r 100 del loro (dedito origim*rio. il'cosi pure ft'assegnato per 
•ora il HO per 100 sui credili del reaiduo compenso 1^75, semprecbc i Creditori dell uno 
€ dell'altro EstTciwo abbiano soddisfatto alle condizioni portate dalle deliberiìzioni d e l -
rAssemblea Ceneraio 14 Dicembre 18TS e SO Dicembre \87l» Ir Ascritte sullo GrcdenwaU, 

I/Amministrnzìono poi della Società, una volta delinKe le ]nen*denze dell'Esercizio 187S, 
"81 ri-serva di stabilire, a nonna delle Tiìsullanze, un aumento di ti\>^i^ cbe potrà forse 
raggiungere anche un altro 10 per tOO, 

I felici risultati del i8T.Ì che erano a prevedersi, porche ò niìH'wdine naturale che 
B|[Iì fl'nni disgraziati sucrcdano i prosperi, haiino provato 'lie. siccome avviene per le^ 
diverse coiiditioni dei territeri e pe\ cumuliO dcyli cnU assicuravi, t<m imcViO r\^\ Itm^^o 
Sta requilibrio degli eventi. 

La sotloscritla Amministrazione qriindi che ha veduto pel concorso di Proprietari e 
Fittabili sostonc si questa ..Associazione nei momenti delle avversità, non dubita che que­
sta troverii tanto mnggior favore ed appogRî o. ora che le condizioniJìue corrono più 
prospere, e che gH adottali provvedimenti, suffragali dal voto della generalità, promettono 
alVAsRociaiione un assetto più slabile ed un migliore rassodamento di fluelìo garanzie 
che derivano dall'estendersi dcUa Mutualità. ; , • . •̂ 

Tanfo la Direzione 
assumere i contratti d 
sero richieste. 

Milano, 7 Mano ̂ 876, 
fi, lì CoJìsh/Uo (rÀìnminhlra^^ione 

LlTTA-MODIGNANi Nob- ALFONSO. Presidente 
La nirpxione 

MASSAHA v'Jav. FEDELE 
L'Agi'Ei^ia l'^i-aiu^iimle tU l^udova r a p p r e s o invaili d a i 

SOCIETÀ VENETA ^ ; 
^pflr Impreso e Costruzioni Pubblidhe 

Provificia di Padova 
Lft suddetta Società notiilca por ogni 

oenseguento efletto di Legge ai sigg. Pro-
pricfarii, usufruttuarii, enutcuti. condut­
tori ed ogni aliro che ne possa avere 
interesse, che il IL Prefetto di questa 
Provìncia a termini della Legge per la. 
espropriazione 2b Giugno i86S N. 23&9 
ha decretato in data 29 mnggio 1876 
Num. 3i-4**Rl la immediula occupa-

,zi0iie dei fondi, owKjrrenlìpcr la coalra-
rione della Ferrovia Padova-Bassano 
tei Comune Censuario ed Amministrati­
vo di San Giorgio,in Bosco. 

j . Miotto Maria di'Luigi maritata To-
niolo per porzioni dei N. 2032, 2111. 
1! quale fondo verwe dettagliatamente 

indicato noir Elenco delle Dille e d # 
beni da espropriarsi e nel relativo Piano 
parcellario pubblicato neiruflicio Munì* 
cipale-di S, Giorgio in Bosco, 

Padova, il 29 Maggio 1876, 
L'ing, Espropriiiforo 
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-SOCIETÀ VENETA 
per Imprese e Costruzioni Pubbliche 

ProvÌ7icia^ di. Padova 
La suddetta Societh notilica per ogni 

.oonseguenlo effetto di Legge ai signori 

ProprietariÌ,Ìlflufrutl«arli,Ennteuti, con­
duttori ed ogni altro che ne possa avero 
interesse oht̂  il R. JMTfptto di ([Uesta 
Provincia a lermini delia Leggo per la , 
espropriazione 25 (Jiugnt̂  lH(!:i ?f, 23ti9 
ha decretalo in data 21 Maggio 1876 
N. 34-4885 la immediata occupasGÌono 
dei fondi ùccorrenlì per la costruzione 
della Ferrovia Padova-lliis^ano. 

In Comune di CITTADELLA 
1. Correr nob. Caterina g. Francesco 

maritata DoHin per porzione dei ^w-
meri 3C<j;i 3717,3002, ntjìlJÌOOlì.aOOS, 
2945, 294(i, 2947. 

In Comune dì TOMBOLO 
2. Cilladella conte Giovanni q. France­

sco per porzioni dei N. ltS62, 14(58, 
1467. 1471, 1473, 1744, 1948, ÌI^K 
^GTO. i684, AÌU, A1SQ. 

3. Prebenda Parroechiale di Cilbidella 
rappresentata dall' attuale investito 
Xilo don Bai^lolomeo per porzione del 
N. 2885. 
I quali fondi vennero dfìtb'jgliatìimenlO' 

inrììcaVi nelV elenco delie ìViiVe e del 
beni da espropriarsi e nel relativo Piano 
pnrcellnrio pubblicati neirufficìo Muni* 
cipale rispollivo-

Padova, li 29 Maggio 1876. 

471 
V log. Espropriatore 

A. TRONGOm 

luersi aeua nuiuania. ; • * j -
ì quanto le jigenzie Provinciali e M;nidanienlali (̂ ono incnncale ai 
l'assicurazione e di fornire le notizie e gli schiarj-mcnti dì cui fos-

^xS^^l 
- i J u ^ - r 1 ^ 

DI SCORZE D^ARANCIO AMARE 
Da j>Iù di quatant' anni lo Sciroppo Laroze e ordinato con successo da 

tutti I medici per guarire le Gastrilù Gastralgie, Dolori e Crampi di Stomaco, 
Costipazioni ostinate, per raciiiiareladigesUone ed in COUCIUSÌOUO,per rego­
larizzare tutto le funzioni addominali. 

S C I R O P P O S E D A T I V O 

dì Potassio 
E ALLA SCORZA DI ARANCIE AMARE 

Questo è n rimciììo ìl più efficace per comljattere le Affezioni del cuore, 
VEpiUsia, VIsterismo, VEmicrania, Il Ballo di San Vito, VInsonnia^ le Con-
vulnoni e la tosse dei fanciulli durante la denLizioue; in una parola tutte 
le AMezìoni nervose. 

rnbbrlcac spdiisioae da l - P . LAROZE « C'*, 2, rue des lIons-Sl̂ Paol> a Parigi-
DuTJOaiTi ; Podom : Saul »il^ghto, Ctìntìw, Vmuri tManio» 

' SlTfiOMA NELLE MEDECIME FARMACIE: 
Solroppo ferruginoso di scorze d*aranclD e di 0m\i amara air Ioduro di ferro* 

Sffiroppo depurativo di scorze d'aràncio amare air Ioduro di potassio. 
Dcutifriet Larozo, a! cbiaa, piretro epfaco. EU^lre, Polvere, Oppiata. 

MVISO IHTERESŜ ME 
per le persone affette da ERNIA 

X . a i ì W l C O , con taTol»nca (ì Nppnrectìn Ortopeòicì a Wìano, Nia Cappcllari 
N. 4 a maggior comodo e garaniia dei molti e difitintì suoi clienti di Vcìicsia e 
Provincie hmitrofe» e ad utTlìlà di tutti quelli che desidereranno approfittare, si 
troverà Jn questa cittii dal ^rgi^tguo p, ÌK al 23 dello stesso con rìcchiesinio e coni" 

f leto ast?ortimenlo di <Ju<l S l t ^ e c n i i t c o - A n a t o u i l c l t dei quale EJslenia egli 
inventore con Brevetto di privativa industrialo per Tllalia e por l'estero» 

L* invenzione dì questo C i n t o ò fruito dell'esporienza di pili anni dedicati 
sempre al perfezionaniento d'un oggetto così xUile alla sofferente umanità: la sua 
«leganza, la Jeggerezzii, il suo poco volume e sopratutto la mobiliai in ogni verso 
della rispettiva palloUola per 1 iipplicasionc nei pUt disperati casi di Ernie fanno 
di esso un congegno preferibile a.tutti ì sistemi finora conosciuti. L'esser fornito 
tale C i n t o Ifileecaiilvo-AuntfoiiiI«o di tutti i rer^uisìli per renderlo ciqntce 
alla cura delt lilriiEA;, gli merilò il favore di parecclne notiibilità Metlico-Cliirur-
gieiie ,che lo d i c i n a r a r o n o unica specialità solida, et^'/ianle, adatta ed efjivacc otte­
nuta fiino qùt dairArte Ortopedica: egli ò certo d'altronde che nessun C i n t o po­
trebbe procacciare quei vantaggi tanto ambiti cbo si hanno servendosi di questo 
sistema. 

Una prova poi irrefragabile di quanto ò sopra es:pGfllo, la si può desiuncre dallo 
molte ricerche che pervengono per procurarsi cotesto C i n t o , e dai ninncrosissimi 
$d incontrastati successi per esso otÌC7ì%Ui* 

Si tratta anche per le deforniiiit di corpo. 
\ ' e u e » l i i , S, Jlarco, I-Veszerìa, N, 1827, I. piano nobile, Casa Pendini, ponto 

dei Barcaroli- vicino al Campo S. Fantiw. Si riceve dalle 10 ani, alle i poni, 9-ìÌ7 
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Icque dell'antica Fot\U i\ 

E 

Presso le librerie UKUOKtólS 
& TEDESCHI ed AISGELO 
DRAGHI trovasi reinliìbilo la 
P R E L E Z I O N E 

U**i 'V4a—BK« 
II 

: ' ^ly -- y-

FEDERICO INGEGNERE GABELLI 

^ 

50 Botti;-'lie Acqua 
Vetri e cassa . 

L. 36 50 

L. ì 9 30 

Sì spediscono dalla Bìrezionfì (lolla Fonte 
io Brescia dieiro vaglia postale. 
100 nottiglie Acqua . L, 23— 

Vetri 0 cassa . . » 13 SO 
^ L. 19 — 
. » 7 50 

Casse e velri sì possono rendere allo stesso 
prezzo affrancate fino a Brescia, 

Deposito principale in PADOVA 
presso il sig. PIETUO CIMIÌGOTTO, Vìa 
Falcone, 1200 A. 7 

VP 

MLU Filosofili mmu 
del prof. GUEKZONI 

le t ta n e i r Aula Magna dall ' Universitl i 
il 22 g e n n a i o 1876 

CflLjJ . ÌÉS«r-3ES;=JX3t«0 

CAPPiilIiliETTI Cav. G. 

dalla 
SUA FONDAZIOiNE AI DÌ NOSTIU 

Padova 1876 - Due volumi in-S 
Lire 15 

i 4LE FERII 
r g r n n TTW iTIffliIIJTIH" 1 h i l i I • M i i n 

Trovasi vendihillc presso i principali Lihrai. 

RICOMPENSA NAZIONALE DI 1 6 , 6 0 0 FBANCHI 

GRANDE M E D A G L I A / . P ' O R O A T . LAUOCHE 

M e d a g l i a all' esposizione di Tarigi 1875 
RAPPORTO DI LODE DALL' ACCADEMIA DI MEDICINA 

.b - ' i j ^ 

corapilalo a cura dfgli avvocati 

L, LUCCHINI E G. MANFREDLNH 
pvorossori pa regg in l ì n r l l a 1\. l3nÌvcrsìUL di P a d o v a 

RACCOLTA ALFABETICA R.AGIONATA BELLU MASSLMIÌ: PIÙ IMPORTANTI 
pronunciate dalla Magistratura del llegno net decennio dal 18(jo al 187DÌ 

! ^ a d o v a TiST6 — Tipografa SacclieUo 

PjaMelieaio 12 fase. 1% U. l i ire Wì^A 

Esigerò la firma 

Col 1 Giugno p . v. viene aper to lo 

STABÌÌiMENTO BACISI 
neir ALBBEGO DELLA CROCE FORO in Padova Piazza-
Cavour- 4 cìr 

Vi'^z'ùo ger ogiù bagno Live I . A J compresa la-, 
mancia. 

Per abbonamenti, o contratti speciali rivolgersi.: 
al proprietario dell' Albergo, il quale non dubita dì 
vedersi onorato di maggior concorso che per lo pas» • 
sato attese le molte innovazioni fatto, ed al servìzio, 
che non lascierà nulla a desiderare. " 3-461 

'"""""̂ mnriMjr iiiiiii ' 
M 

•r\V 

GIORNALE DI GEOGIUFIA, VIAGGI E COSTUMI 

S e o o n c ì a S o r c i o 

Oupsfa fìecoT>da Sfrìe cominciata co! 1875, si pnbblìca n e l itif^dcAiliiBo for-

una disponga di iG pagine a due colonuc, con coperlrna/— Ogni dispensa coiv 
tione almeno olio ningniiìche incisioni, — L'annata forma due grossi volumi cia^ 
senno di 420 nagìiie con 200 incisioni^ con indice, fronlispizio e copertina. — Cia­
scun volume fa opera da aè, 

L. 16 Tauno - L. 911 semestre - L, 5 il trimestre in tutto ìl Efigno 
FUORI BEL REGNO ACGUSKfiERR LE Sl̂ ESE POSTALI. 

Nell'anno 187S (i Volumi I e II) IL GIUO DEL MONDO ha pubblicato" i celebri 
viaggi: NEI, CUORE DELL'AFitlCA, di Schweinfurth o ISMAIIJA, dì Baker, ed 
hioUre LA W.L^•Nft^, à\ C. He CosVer; TftìESTfi e L'ISTRIA, dì C. Yriarte; NAU-

RiCANA. di Ilayden e Wilbney; FONTAIIABIA [Spagna), di E. Dotissault: UN'AV-
VK.N'IUUA AL tilAl'PONE, di E. Coltiicbii; da BAliu A Til'LlS, di Moynet; VIAC-
CIO H'ESVVAMLVilONE SULL'AMA/ZiONE E IL MARKmA. di F. Keller-Leniinepr; 
VIAGGIO IN CINA, di J. Thomson; LA REGGENZA DI TUNISI, dì liibatel e Tiraul: 
L'AUCiPELAGO DELLE ISOLE MARCHIASI, di A. l'.iìlhès, ecc. 

Nel 187(1 pubblicheremo U 

nello Warburlon, ecc. 

N on esistono più che rarissimi esemplari completi della prima serie del GIRO 
ftSL ì«VONbO. sono 20 volumi the costano L. 260. 

0 Dir igere commiss ioni e vag l ia ai Fra te l l i Trevea, edi tor i . Milano, 

•^^r-^t:z^~^t:M~wm~W^ 

• 1 i ' f 

B E L L A V I T E prof. LUIGI 

AL 

CODICE C 

CONTRATTO DI MATRIMONIO 
V 

L . 1 - Bìdova, 1876, tip. F. Sacchetto - L 
M 

r^^M uiq arm^ n « u J 

:-:m— 'M 9^—-^S^ì^ w: 

' o 

LAr.OCHE. 

\ 

Esigerti la firma 

LATÌOCHE: 

Hicos t i tuen te , tonico o febbrifugo; 
li mkhm 

- pro(li){to 

aJjai.jMiflHaUiaijfc^tatftfi.-wiffJjaxjaJiSai. C ^ J C ^ ^ ^ - ^ Q S » ! : ^ r^Tin JTvî î AT î̂ uM. ..*U«É^ j ^ ; j ^ sg :S3 r i j LiLSgi'sj7s-i:>;^jji:—ja^Vigaai 

La Ghina-Laroche ò un KHsìr agradcvoUs^tinio 
cho contiono tutti i prìncipii di ;ì qiialit-i ili cliin-
china (i^ialla, vo^sa, e gi'i^^'a}. ^ ,̂  .̂ , 

Suporiorità constatata-'nosh Os[iitftli o tla un 
flucceaao di Venti anni contro la niiuicanza di 
forze o tronerf^'ia, !e ufFer/ioni clutlo Fttomaco, l'^tà 
critica 0 contro Io febbri ribello o antiolie. 

EHigQvo qui contro :^\ 

la firma LAUOCHE, ^h^c4^ 

f a lì R li te i m 
; = II fcP^Q.o la Cliindiina riuniU ooatìtuiseono la 

mi'-rlioro'e la più pot(MiLe cura ripnrutrico. 
La ciiiufhina dù vita a^ll. pr^Mtii deboli o il 

ferro procura al Han,i{Un t|Uò!lA forza o colorito 
che fanno la ricciiorza della Kaluto. 

li raccomandalo contro la ftfiiùtGZ7.a, la povertà 
di sangue, clarofiì, eonneguenzo di parto, eto., eto. 

PAli iai , 22 ruo Drouot 
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DopOBito generalo per l'Italia, presso A. MANZONI o C". Via Sala 10 railano. 

. 8-321 • — 

TIPOGIUFIA EDIT. F. SACCHETTO 

POEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO 
> 

che fa sê mìto iir':K''i.'.s.£SC3'0 iz>i ^HÌu^rjVTjwiÉ.'JSf<'> 
L U I G I F A G G A N O N I ^ r ' 

Padova, 1876. Prem. t ip . Sacchetto, 

«*restt t i la ' iw ' 0 ' B | B « s r a a i i . B-ItSS^.B'U'e 
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E'.ii.ME^Ti\F.E E SIIPEUIOIIE 
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AD USO 

delle Scuole pubbliche e pr iva te d ' I t a l ia 
PAIiTI DUE CON TREDICI TAVOLE 

r 

Lire c iui«»^.t :ro - Padova, in 12 - csnxm.^tJe•ty Jjre 

di H.ES5Af^, rarmaGÌsla, dottore in scieme 
•*«c:H-r>-*c:>+ 

Non v'ha medicarnento ferruErinòào' cosi commendevole come il Fosfato di 
Ferro, perciò UiUe lo fioiinnila medicbc del mondo intero lo hanim mloltrilo 
uon una prcmnra i- ^ ' "' "" " """̂  " " "'̂ ' 
« \ mali <U .slojnâ io 
0 le ncrdilojjianctie e î u'n̂ ^̂  

E^*^ I * a d i » v a -t l**. 'W'W^ - rucBvvd 

senza Cbempio netrli annali della scienza. ^ 1 pullid eolun, 
[), le di^'oslioni penose, l'anomia, le convalescenze dìlllcde, 

ô jii;!.,,.» Miuu.uc e rirnr^.^uluntà tli meslruarJonG, V etn critica nel e lX)Jlne, 
« \« Uu\m po.rmcAo?e,V ìmvovenmraio de\ sani!nt^, l \vi-i\vuvameiiU hnfivlKv ̂  
sono rapidamente Kuarili niediunle tniesto ececUente eo^niiosLo, nconoscinlo y 
-•inno il conservatore per eccellenze della sanità, e diclii?\mlo nc f̂li OspeduU e . 
dalle Acadejni(ì superiore a tutti i ferruf̂ inoĵ i conosciuli poiché e il solo t l i . y . X-. v̂v...M,̂ i...,. superiore a uuu i lerruf^inosi conoscmu pnich 

eonventraaKli stomachi delicati, il ^olo che non provochi stihchoz'/a 
ed il solo che non annenscai denti. 
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